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giunge subito che -quella era sorta in un secolo rozzo, che di ele­
ganza e finezza architettonica non s’intendeva.1

Un’altra e assai più grave accusa bisogna ancor muovere, per­
chè, come pare, non si pensò affatto a redigere un inventario degli 
inestimabili monumenti esistenti nella vecchia basilica, ed è poi 
addirittura inescusabile il modo con cui vennero trattati quei ve­
nerandi resti dell’antichità. Egli è vero che quei tempi al pari dei 
secoli del medio evo propriamente detto,2 seppero ben poco o nulla 
di ciò chtì fosse la riverenza verso il passato. Essi certamente non 
volevano per principio romperla con esso, « ciò ripugnando alla 
natura e al più intimo concetto della potestà pontificia forse più 
che a quella di qualsiasi altro potere del mondo, poiché per il pa­
pato il presente, ¡il passato e il futuro si porgono fra di loro la 
mano in legame indissolubile ; ma nella fretta di creare nuove opere 
essi non badarono ai suoi monumenti » .a Impetuoso, inesorabile, il 
Bramante meno ancora degli altri architetti di quel tempo non 
sapeva che cosa ¡fosse riguardo per gli avanzi venerandi dell’anti­
chità e persino verso le creazioni degli ultimi secoli. Gli stessi suoi 
contemporanei gliene mossero biasimo. Racconta Paride de G ra s s i . '

i> , wìsmo.ndo d e  C o n ti I I ,  .'{43-344. X<-1 suo in te re s sa n te  a rtico lo  J)i> l'11’
I  e tcrshirche zu  Rom  unti ih re  friihesten  A nsichten  il G u isa r  co sì o sserv a : 1 I.<- 
n o s tre  cognizioni su ll edificio  c o s tan tin ia n o , la  su a  decorazione  c r is tia n a  anti 1 
e  m edievale, i  suo i cam b iam en ti e  ile so r ti  cu i an d ò  soggetto , non  sono guari 
cosi ab b o n d an ti com e s i  dovrebbe su p p o rre  d a ta  la  s t r a o rd in a r ia  importanza 
del m onum ento . O ltrem odo sc a rs i  ne  sono sp ec ia lm en te  i d isegni a  noi perve­
n u ti. B enché  il v en eran d o  edificio coi m onum en ti d e lla  p io ta  d i tu t t i  i semli 
e  p a es i c r is tia n i  in  e ss i ra cc o lti su ss is te sse  p e r in te ro  o n e lle  sue  p a r ti  es» » 
zia li .in tem p i in  cu i 1 a r te  e la  tecn ica  d e l r ip ro d u r re  con d isegno  e ra  g ià t " r ' 
n a ta  in  flore  e  in  cu i c e n tin a ia  d i d ise g n a to r i e p i tto r i  s i  occupavano dell" 
s tu d io  delle  an tic h e  opere  ed iliz ie  d i R om a, n o n d im eno  a ll ’a n tic a  chiesa 'li 
S. 1 ie tro  toccò »la so rte  d 'e sse r la s c ia ta , cosa ben singo lare , to ta lm en te  '!;l 
b a n d a . I / a r t e  « r ig e n e r a ta »  nel suo  esc lusivo  en tu s iasm o  p e r  l 'an tich ità  cla­
sica  non re p u tò  degno d e lla  su a  m a ti ta  q u e l sa c ro  e sub lim e e d if ic io ,  pcireliè 
non p re se n ta v a »  n e lla  veste  del c la ss ic ism o » . Rom. Q uartalschrìft IX  (1893» 
237-238.

- G iu stiz ia  vuole che  colla  colpa del rin a sc im en to  ne lla  d istruzione  di 11 ■ 
m in ie n ti v e n e ra n d i si r i le v i an ch e  q u e lla  del m edioevo p ro p riam en te  detto, 
i .o s t pe r es. in  I l a  gonza su l p rin cip io  de l secolo x ij i  fu  dem olita  la  celebre 
tom ba d i S . B ard o n e , s ì  d a  f a rn e  sco m p arire  ogni tracc ia . N el co stru ire  ,ra
il 1200-1239 il co ro  s ito  a  occidente, l ’a n tic o  duom o d i M agonza venne com­
p le ta m e n te  d is tru tto . In  iS. A lbano  fu o r i  di M agonza sp a riro n o  nei prim i temi" 
del m edioevo le  tom be dei C a ro ling i. L a  m edesim a so r te  toccò noi secolo N11 ’ 

a l l ’an tico  duom o di Colonia, cosi a  S p ira , a  W orm s ecc. I l  m edioevo non co»"' 
sceva, n è  p ra tic a v a  ciò  che  no i oggi ch iam iam o  pietà. C fr. R eichenspeRgH4- 
Fingerzeìge  32 ; L it. Rundschau  1897, p. 85 e M ix k u s  in  Iieil. a 11’.I llgcm. y "[  
tung  1897. n r. 18 ; in o ltre  a n ch e  K ra u s-iS a v k r. Gcsch. der christl. Kunst. II. — 
(¡SIS;; J . A. I '.  O bbaan in  Jahrìt. d. pr&uss. K unstsam m l. 1918, Beiheft, P- !

a Keumont in  A llg. Zeitung  1898, n r. *¡7 Bcil., cfr . anche l’articolo 
Gbbgorovius sulle iscrizioni di Bom a in Allg. Zeitung  1807, nr. 100 Bcil- 

N oi.hac, £  rasine en Ita lie  SI.


